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Abstract  
 
Il testo esplora le trasformazioni della società contemporanea in 
una prospettiva di ‘e-society’, dove democrazia, sviluppo tecnolo-
gico ed economia convergono. Si sottolinea l’importanza della ‘wei-
ghtless economy’, guidata dall’informazione, e l’evoluzione verso 
una ‘global information economy’. La rapida accessibilità alle in-
formazioni influenza la formazione di reti sociali e organizzative, 
riflesso della propensione umana alla connessione. Il contesto della 
‘e-society’ impatta anche lo sviluppo neurofisiologico, specialmente 
durante le fasi di crescita. L’educazione emerge come chiave nel-
l’adattamento a queste trasformazioni. Il testo esamina la relazione 
tra reti neurali naturali e artificiali, evidenziando le leggi strutturali 
che influenzano la gestione dell’informazione. Si concentra sulle 
implicazioni della sovrabbondanza di dati sullo sviluppo neurofi-
siologico, specialmente nei giovani. Il multitasking e l’immersione 
nei flussi informativi online impattano l’attenzione, la memoria e 
la cognizione sociale. L’analisi si estende alle trasformazioni nei 
processi educativi, sottolineando la necessità di comprendere l’In-
telligenza Artificiale (IA) come processo, non solo come strumento. 
Le prospettive educative sottolineano la distinzione tra alfabetiz-
zazione digitale e comprensione delle logiche dell’IA. L’implemen-
tazione dell’IA richiede una comprensione approfondita dei 
meccanismi biocibernetici, mentre la formazione all’IA mira a svi-
luppare una fruizione critica per evitare trappole cognitive. 
 
The text examines the changes in contemporary society from an 
‘e-society’ perspective, where democracy, technological advance-
ment, and economics intersect. The emphasis is placed on the sig-
nificance of the information-driven ‘weightless economy’ and the 
advancement towards a global information economy. The forma-

Sessione Parallela 3   |  218  |  Tecnologia 



tion of social and organizational networks is influenced by the 
rapid accessibility of information, which reflects the human ten-
dency to connect. Neurophysiological development is influenced 
by the context of ‘e-society’, particularly during the growth stages. 
Education is a crucial component in adapting to these changes. 
The text focuses on the connection between natural and artificial 
neural networks, highlighting the structural laws that affect in-
formation management. The focus is on how the abundance of 
data affects neurophysiological development, particularly in young 
people. Attention, memory, and social cognition can be affected 
by multitasking and immersing oneself in online information 
flows. The analysis encompasses changes in educational processes, 
emphasizing the importance of understanding Artificial Intelli-
gence (AI) as a process instead of simply a tool. Educational per-
spectives stress the distinction between digital literacy and 
comprehending the logic of AI. AI implementation demands a 
complete understanding of biocybernetics mechanisms, while AI 
education aims to enhance critical thinking abilities to prevent 
cognitive traps. 
 
 
Parole chiave: IA in educazione, scienze bioeducative, educazione 
digitale, pedagogia sperimentale. 
Keywords: AIEDU, bioeducational sciences, digital education, ex-
perimental pedagogy. 

 
 
 

1. Introduzione  
 

Nella quarta edizione del suo testo Theories of the Information Society, 
Franck Webster (2014) interpreta le attuali trasformazioni della società se-
condo una prospettiva che coniuga democrazia, sviluppo tecnologico ed 
economia in quella che definisce ‘e-society’.  A guidare questa trasforma-
zione così radicale vi è, secondo l’autore, una posizione delle società avan-
zate sempre più consonanti con una ‘weightless economy’ guidata dalle 
informazioni. In questo paradigma, iniziato negli anni ’90 ma rafforzatosi 
nelle sue ultime visioni da circa dieci anni, ciò che emerge è la nascita di 
una diffusa e pervasiva ‘global information economy’ (Webster, 2014, p. 
2), ossia una prospettiva di funzionamento sociale incentrato sulla rapidità 
degli scambi sulla base dei sistemi informatici e quelle che Castells (2004, 
3) definisce “a set of interconnected nodes”.  

L’accesso così imponente e immediato a una grandissima quantità di 
informazioni, in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo, determina un 
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flusso informativo continuo che tende a rafforzare le connessioni e le strut-
ture. La forza dei nessi, dei cosiddetti nodi di scambio nelle reti, si raffor-
zano sulla base del numero di scambi comunicativi che si vengono a 
determinare (Castells, 2004). Questa tendenza è divenuta ancor più signi-
ficativa in relazione all’utilizzo massivo e continuo del digitale attraverso 
le tecnologie mobili. 

In tal senso la rete del web, con le sue connotazioni tecnologiche, si 
connota come speculare alla tendenza tutta umana alle costruzioni di reti 
sociali, di relazioni organizzative. C’è una natura filogenetica, umano-cen-
trica, fisiologico-neuronale della costruzione reticolare, essa fa da sfondo a 
tutte le attività che accompagnano l’uomo. Potremmo affermare che c’è 
una relazione stretta tra cervello e le sue reti neuronali, sistema sociale e le 
sue ramificazioni e le tecnologie: le Intelligenze Artificiali riprendono in 
parte ognuna di queste possibilità. 

 
 

2. Reti neurali naturali vs. Reti neurali artificiali  
 

Il tema relativo alle strutture che conservano e ospitano i dati è fortemente 
vincolato alla capacità delle reti di generare sistemi funzionali di organiz-
zazione e strutturazione di immagazzinamento e reperimento del dato 
stesso. Queste strutture di raccordo, tuttavia, risentono di leggi che hanno 
a che fare con la ridondanza e l’inutilizzo (Castells, 2004). Si può così af-
fermare che il flusso di dati che ci avvolge è, per natura strutturale delle 
reti, quello che in maniera più ampia sente gli effetti delle leggi dell’utilizzo 
e della fruizione. 

In questa sovrabbondanza di dati aggregati e disaggregati, che possie-
dono diverse caratteristiche strutturali (possono essere infatti di tipo ana-
logico; analogico digitalizzato e soprattutto negli ultimi decenni digitale 
puro) il soggetto del XXI° secolo diventa ‘avvolto’ e ‘immerso’ in una di-
mensione stimolativa – sensoriale e cognitiva – senza precedenti. Questa 
immersione continua, protratta e spesso totalizzante, non solo si determina 
come fenomeno esplicito, evidenziato da ore di connessione costante con 
piattaforme sociali, web o software specifici, ma anche come dimensione 
implicita, caratterizzata dalla riscrittura epigenetica delle matrici neuronali 
(Frauenfelder & Santoianni, 1997).  

Particolarmente significative appaiono le trasformazioni che coinvol-
gono soggetti in età infantile, preadolescenziale e adolescenziale, le cui ma-
trici neurofisiologiche sono particolarmente plastiche e quindi 
significativamente modificabili nelle loro strutture neurosinaptiche.  

In effetti,  dopo la pubertà, il cervello non matura diventando più 
grande ma tende a diventare più specializzato in alcune funzioni; i mecca-
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nismi complementari di sovrapproduzione/eliminazione selettiva permet-
tono al cervello di specializzarsi in risposta alle richieste ambientali. I vo-
lumi di materia grigia corticale nei primi tre decenni di vita seguono quella 
che viene definita come traiettoria di sviluppo a “U” rovesciata, con picchi 
di dimensione che si verificano in età diverse con picchi che si stabilizzano 
a circa 11 anni nelle ragazze e di 13 anni nei ragazzi (Giedd, 2012). Tut-
tavia, quella che sembrerebbe essere una sostanziale fase di maturazione 
strutturale, si apre a ulteriori momenti fatti di trasformazioni significative. 
È in questo quadro che l’educazione promuove trasformazioni ulteriori. 

Aree come la corteccia prefrontale, componente chiave dei circuiti neu-
rali coinvolti nel giudizio, nel controllo degli impulsi e nella pianificazione 
a lungo termine, raggiungono la morfometria adulta con particolare ri-
tardo, continuando a subire cambiamenti fino ai 20 anni, nonostante le 
strutture di materia grigia sottocorticale, coinvolte prevalentemente nel 
processo decisionale e nei circuiti di ricompensa, subiscono trasformazioni 
fondamentali intorno alla pubertà (Giedd, 2012). 

Alla luce di quanto riportato, possiamo affermare che nello sviluppo 
neurofisiologico del cervello le aree che prima si predispongono nelle loro 
funzioni sono quelle che riguardano decisioni e ricompensa. La pubertà, 
dunque, è tendenzialmente orientata a ricercare soluzioni rapide finalizzate 
all’appagamento. Non a caso è in questa “immaturità strutturale” che de-
vono essere collocate la tendenziale difficoltà a sviluppare fasi più appro-
fondite di giudizio critico, del controllo degli impulsi e della pianificazione 
a lungo termine che invece si strutturano ben più tardi.  

 
 

3. Apprendimento, attenzione e IA 
 

Dentro questa partita funzionale, così fortemente radicata nella natura bio-
logica del soggetto, subentrano elementi di ulteriore rumore che tendono 
a generare conoscenze frammentarie, attenzione suddivisa tra più oggetti, 
cattiva strutturazione mnemonica e alterazioni delle componenti sensoriali 
soggettive. Preoccupante in tal senso è quello che viene definito multita-
sking, ovvero la capacità di gestire contemporaneamente più compiti. In 
realtà più che gestione contemporanea dovremmo parlare di una suddivi-
sione dell’attenzione in una serie segmentata di micro-attività che com-
portano una difficoltà nello sviluppo del pensiero profondo, di una 
diminuzione di pazienza, perseveranza e tolleranza dello sforzo.  

In particolare, esploriamo come le caratteristiche uniche del mondo 
online possano influenzare:  
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a) le capacità attentive, in quanto il flusso di informazioni online in con-
tinua evoluzione incoraggia la nostra attenzione divisa tra più fonti me-
diatiche, a scapito di una concentrazione prolungata;  

b) i processi di memoria, in quanto questa vasta e onnipresente fonte di 
informazioni online inizia a modificare il modo in cui recuperiamo, 
immagazziniamo e persino valutiamo la conoscenza;  

c) la cognizione sociale, in quanto la capacità dei contesti sociali online 
di assomigliare ed evocare i processi sociali del mondo reale crea una 
nuova interazione tra Internet e le nostre vite sociali, compresi i nostri 
concetti di sé e la nostra autostima (Firth et al., 2019).  
 
Queste analisi devono essere guardate alla luce di una sempre più mar-

cata tendenza a svolgere più attività contemporaneamente anche durante 
lo svolgimento dei compiti casalinghi.  

Il multitasking, oggi, non può essere considerata una capacità di ge-
stione di compiti e del flusso di cose da fare, ma come una sempre più 
consueta modalità di apprendimento. Questa modalità di elaborazione si-
multanea di una molteplicità di informazioni spesso deve fare i conti con 
stimoli che possono avere anche significati contrapposti. Questi passaggi 
così rapidi comportano tra l’altro significativi costi metabolici (Giedd, 
2012). 

Osservando analiticamente le attuali trasformazioni dei processi ap-
prenditivi, nonostante quelle che appaiono come rivoluzioni dei processi, 
si continuano a scorgere alcune logiche ‘ataviche’, strutturali, sia biologiche 
che sociali, che tendono a riproporsi secondo quelle che potremmo definire 
come radici prototipali della conoscenza (Santoianni, 2014). 

Il soggetto è aggrappato alla sua natura adattiva anche quando le tran-
sizioni sembrano spostarlo all’interno di universi senza riferimento. L’edu-
cazione diviene in tal senso un processo per abitare le trasformazioni 
ricalibrando le logiche di gestione del nuovo che giunge.  

L’Intelligenza Artificiale si pone di conseguenza come processo e non 
come prodotto; come motore attivo e non come software generativo da 
utilizzare; come sistema di funzionamento e non come fine dell’azione 
umana. In questa prospettiva il processo di apprendimento al fianco dell’IA 
può assumere alcune connotazioni principali: formarsi all’utilizzo dell’IA; 
formare attraverso i dataset specifici l’IA; implementare l’IA nei processi 
di apprendimento; sviluppare processi di gestione e di approccio critico 
all’IA (Ciasullo, 2023).  

La pedagogia, in tale prospettiva, non può ridursi a sistematizzare l’uti-
lizzo formativo dell’IA riducendola a un ulteriore strumento nelle mani 
degli educatori. L’IA è altro: è un sistema strutturato secondo logiche eu-
ristiche di tipo algoritmico che perseguono il funzionamento selettivo ti-
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pico del rapporto mente/cervello. Potremmo ridurre il rapporto mente/cer-
vello alla relazione tra un organo e le sue funzioni? Potremmo definire la 
mente un semplice strumento per conoscere il mondo? 

Non mi convince l’idea che l’IA sia solo uno strumento poiché nella 
strutturazione dei processi generativi tipici delle LLM (Large Language 
Models) e di tutte le IA generative, possiamo facilmente cambiare gli stru-
menti digitali con cui ne fruiamo ma la logica (o le logiche a seconda della 
tipologia di sistema algoritmico utilizzato per il loro addestramento) non 
cambia e risiede in una dimensione “altra” lontana dallo strumento con 
cui ne fruiamo. In un certo senso le strutture funzionali dell’IA sono più 
vicine ai network, al web, i nodi, le sue funzioni che non al programma o 
al software. 

 
 

4. Educazione al digitale “per” l’IA, proposte 
 

Educarsi all’IA significa dunque lavorare alla strutturazione di sistemi pro-
fondi di comprensione funzionale e non semplicemente applicare una serie 
di prompt, stringhe di comando, domande, per ottenere delle risposte ori-
ginali o meno. Dovremmo cioè distinguere gli strumenti del digitale e le 
sue possibilità operative dai significati prodotti dai processi algoritmici alla 
base del funzionamento delle IA. 

Formarsi al digitale significa superare le diffidenze per comprenderne 
i risvolti possibili analizzandone i rischi, senza cedere alle logiche ideolo-
giche delle solite contrapposizioni polarizzanti e sostanzialmente antino-
miche. Il lasciar prevalere giudizi generici e universali significa non 
riconoscere al digitale e alle sue molteplici forme la complessità profonda 
che li caratterizza.  

Il tema degli effetti sull’attenzione indotti dall’utilizzo delle tecnologie 
è affrontato, con posizioni spesso radicali, anche dal mondo scientifico. 

Una delle posizioni più critiche rispetto all’effetto che le tecnologie 
avrebbero sullo sviluppo dei soggetti in formazione è quella espressa da 
Susan Greenfield, scienziata e rappresentate della Camera dei Lord inglese 
che nel suo discusso testo Mind Change: how technologies are leaving their 
mark on our brains (Greenfield, 2015), affronta le trasformazioni neuronali 
prodotte dall’utilizzo delle tecnologie con una posizione sicuramente apo-
calittica (Bell et al., 2015). Posizioni, tra l’altro, poco sostenute da lavori 
scientificamente solidi (Bell et al., 2015) che tuttavia hanno generato, da 
circa un decennio, una lunga scia di proselitismi scientifici che addebitano 
alle tecnologie e al digitale i mali esistenziali della società.  

Secondo Lodge e Harrison (2019) le posizioni apocalittiche invocate 
dalla Greenfield e i suoi seguaci peccano sostanzialmente per alcune que-
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stioni specifiche e ipotizzano altresì, alcune soluzioni operative per superare 
i pur evidenti problemi di attenzione determinati dalle tecnologie. Affer-
mano infatti che:  

 
i rapporti di correlazione causa/effetto delle ricerche di neuroscienze •
cognitive citate dalla Greenfield sono spesso forzati, vi è, infatti, una 
notevole differenza tra ricerca “in vitro” e ricerca “in vivo” tipica dei 
contesti reali; 
i processi d’attenzione sono oggetto di studio sistematico da parte dei •
servizi tecnologici, comprendere queste dinamiche e condividerle con 
il mondo dell’educativo potrebbe aiutare a realizzare strumenti tecno-
logici, software, pagine web, gaming, in grado di attrarre l’attenzione 
degli utenti in maniera significativa (Fu et al., 2020; Koufaris et al., 
2001); 
è fondamentale assumere un approccio sistemico per comprendere l’im-•
patto tecnologico sul cervello unendo gli sforzi di ricercatori e profes-
sionisti di diverse discipline in grado di produrre una valutazione 
multilivello (Lodge & Harrison, 2019). 

 
Le prospettive di integrazione e di utilizzo dell’IA in educazione pas-

sano dunque attraverso una serie di indicazioni che ci sentiamo di suggerire 
e che potrebbero, successivamente, essere utilizzate per strutturare alcune 
ipotesi operative. 

 
1. il digitale e le tecnologie sono strumenti implementabili, ampliabili, 

dinamici e in continua evoluzione il cui utilizzo è significativamente 
legato alle competenze maturate da chi ne fruisce;  

2. l’IA è un sistema evoluto di ricostruzione e costruzione (anche creativa) 
di elementi sulla base della consultazione e il raccordo di una serie com-
plessa di dataset da cui desume informazioni e le raccorda tra loro la-
vorando attraverso tecnologie neurali; 

3. non esiste un solo tipo di IA poiché nella strutturazione delle logiche 
algoritmiche si possono utilizzare sistemi neurali differenti tra loro (in 
molti casi le bigtech non chiariscono quali di questi sistemi algoritmici 
utilizzano), ma soprattutto il possesso dei dati e la quantità degli stessi 
determina migliori o peggiori risposte; 

4. esiste un lessico specifico anche nella formulazione delle domande ai 
motori di IA (prompt e script) che determinano elaborazioni signifi-
cativamente differenti anche utilizzando la medesima IA; 

5. i bias degli algoritmi possono determinare informazioni connotate 
ideologicamente, inventate, occidento-centriche, di conseguenza non 
esiste un’IA tecnologicamente perfetta. 
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Fatte queste precisazioni possiamo tentare di evidenziare quali prospet-
tive educative potrebbero essere perseguite ai fini dell’utilizzo e l’imple-
mentazione delle IA nella didattica: 

 
formarsi al digitale non determina la comprensione delle logiche alla •
base delle IA, servono dunque processi curricolari differenti, alcuni 
orientati all’alfabetizzazione digitale (strumenti), gli altri finalizzati alla 
comprensione delle logiche alla base delle IA e la costruzione dei dataset 
(logiche ontologiche); 
implementare l’IA nei processi educativi non significa utilizzare i soft-•
ware “ready-to-use” gestiti dai motori algoritmici neurali, ma significa 
lavorare sulla comprensione profonda dei meccanismi biocibernetici 
alla base del loro funzionamento e strutturare processi di alfabetizza-
zione specifica al linguaggio macchina e/o alla comprensione delle lo-
giche semantiche alla base della formulazione di domande adeguate 
(prompt e script); 
formarsi all’IA significa costruire una fruizione critica e attenta dello •
strumento per evitare di cadere in trappole cognitive date dalla gestione 
poco attenta dei dati personali, dell’origine dei dati generali, dei possi-
bili bias, della distinzione tra realtà e realtà costruita dagli algoritmi e 
quindi di decifrazione di fake news e deep fake. 
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